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Sommario. - Giuramento del Senatore Antonil\i - Risultato dello squiuinio cli Ire Commjasioni permanenti, 
di Contabilità interna, di Sorveglianza alla CaRsa dei Depositi e Preetiti, ili Sorvrglia1ua al Debito Pub­ 
blico - R'la:io11t sul progrlto di lrgge ptr i'autorissasione Je/l'e~rci::.io,provviliOrio dei bilanci pel primo 
trimestre dcl 18G7 - .4pprov11~io11e dfi tre articoli del medesimo - Ile/11::.ione sul progtllo di legge per la 
proroga dei termini alle iscrisioni e rinnovazioni di ipoteck« - Approrn~io11e dell'articolo unico dello 
1tesso - Presentazione di un pro9rtlo di frgge - Com1111icazione del Jlinistro delt'Lntem» Squit­ 
tinio ugreto aui due progetli. 
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La seduta è aperla IN>re !! 31-l. 
Sono presenti il ~Lnislro dell'Interno, il Presidente 

del Consiglio, i Mini>lri degli Esteri, di Finanze e di 
Grazia e Giustizia.· 

Il Senatore Segrt"'1rio Manzoni T. d.ì lettura ilei 
processo verbale della tornata di ieri , il quale è 
approvato. 
Presidente. I Signori Senatori Poirgi e Carlolli 

sono pregati a voler introdurre il Senatore Antonin~ 
per la prestazione dcl giuramento, 

(Introdotto il Senatore Aotonini presta giuramento 
nella consueta formo la). 

D·> allo al sig, Senatore Antonini dcl prestato i;iu­ 
ramenlo, lo proclamo Senatore dcl Iìegno ed entralo 
nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Dt•gli squittinii per la nomina delle diverse Com­ 
missioni non" ne vennero. f;1lli che lre, e diedero il 
JP~u1mle risultalo: 

Per la Commissione d.Ila Contahi!it~ interna eb­ 
bero la maggioranza assoluta i Senatori Spinola, Sal­ 
mour, Caml.Jray-Digny, Gamba e Pasolini. 

Per quella della Cassa dei Depositi e Prestiti, i Se­ 
natori De Gori, Giorgiui e .lldegari; ed iulinc per la 
Commissione dcl Debito puhhlico, i Senatori I'allieri, 
Fenzi e Dcvilacqua. 

Per lo spoglio delle schede delle altre tre Com­ 
missioni sono imitati i si;;nori scrutatori a radunarsi 
dopo la scdula, e l'esito si proclamer~ poi nella prima 
tornata che terrà il S.•nato. 

L'ordine del giorno porla ora la discu;;sione dci due 
proi;clli di leg11c per l'autorizzazione dcli' esercizio 
provvisori.) dei bit'anci per il primo lrimeslre d11! t867 
e per la proroga di termini alle iscrizioni e rinnova­ 
:i:ione di Ipoteche. 

Do lellura dd primo di questi pro(elli di lci;gc. 
( re1li alti dt'l Sennfo "'· 6.) 

Senatore Saracco, Re/11/ore. Domando la parola. · 
Presidente. I.a parola è al nelalùre. , 
Sena I ore Saracco, Rrlatore detr l:lficio Centrale. At- 

lrsa la slreltezza dcl Lernpo, il Senato comprenilèra come 
non sia stato possil.Jile consegnare alla stampa la rl'la­ 
zione sul progello di le~gc prr l'autorizzazione c!ell'e­ 
scrcizio provvisorio dci l.Jilanci pcl primo trimestre 
dcl i8G7; quinJi se il sig. Presidente me lo permelle, 
ne darò lellura (legge). 

Signori Senatori, 
Il Governo del Re doinaoda oi;gi al Senato 1:1: fa­ 

coltà che ollennc i;il dalla Camera Elclliva di riscuo­ 
tere le entrate e provvedere alle esigenze dei pub- 
1.Jlici servizi sino a tutto marzo t8G7, secondo le pre­ 
visioni di un nuovo dis!!~no di bilancio che segna il 
tli~avanzo annuale nella cifra di i86, \()(),533,96; senza 
pur comprcntlere le maggiori spese rhe nel ji;iudizio 
ilei Ministro si annunziano sin da ora in 2\ milioni di 
lire allo indrca. 

Non è s;irazialamonle in poter nostro pigliare ad 
esame e fare alcun lliu·lizio intorno alla precisione di 
queste cifre. La strcllczz:Ì del tempo non consente 
nemmanco che possiamo scorrere raphlamente le pa­ 
gine di questo liliro che rende tlolorosamente ragione 
della condizione r.conomica e liuanzia1·ia in cui versa il 
pacsP., e slrclto da imprcscintliLiJe necessità dovrà il 
Senato consentire anche una vo'La nella domanda del 
Ministero, senz~chè gli sia o!Tcrla l'opporlunità a guar­ 
dare un po' nililenlro, e misurJre anche di lontano i 
pHicoli che po~sono derivare da tanlo disseslo della 
puhhlica Finanza. 
Il vos1ro Ufr.cio Centrale si foce pertanto sollecito, se­ 

condo il man1lalo unanime ricevuto dagli Uffici, di e­ 
sprimere innanz~ullo al signor Ministro delle Finanze 
il vivo e lrgitt~o rincrcscimcoto che ne ba provato 
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il Sena lo, e poichè nella presente coudlzione di cose non 
eraconvenienle nè utile il partilo di sollevare una qua­ 
lunque discussione sull'argomento della finanza, stimò 
di bene interpretare il sentimento del Senato, e di 
far cosa che possa tornare ili reale giovamento al 
paese, procacciando come meglio poteva fare, che in 
altra pili Iavorevolo circostanza la grave questione si 
possa trattare con quella maggiore ampiezza di docu­ 
menti e di notizie che la natura del soggetto stretta­ 
mcnte richiede. Pigliando quindi opportunità dalle re­ 
centi dichiarazioni che vennero fatte nell'altro ramo 
dcl Parlamento. abbiamo manifestato al signor Mi­ 
nistro delle Finanze il desiùerio che alloraquando i;li 
avverrà di fare in Parlamento quella esposizione finan­ 
ziaria che il paese giustamente reclama, voglia fa­ 
vorire le pili· ampie e sincere informazioni che si pos­ 
sano ragionevohnenta dcsidcrare ; e lo. abbiamo par­ 
ticolarmente richiesto di rispondere a speciali do­ 
mande che a noi parve di potergli a questo fino in­ 
dirizzare • 

. L'onorevole llini.slro non pose tempo in mezzo a 
soddisfare l'onesto desiderio; e eonvencndo anch'esso 
nell'avviso che oramai si debbano r.1r chiare innanzi 
al paese le vere conrliziuni della finanza, onde i ri­ 
medi occorrenti si possano senza indugio apprestare, 
annunziò di volere in tempo prossimo presentare in 
Parlamento 11na situazione di finan:a, che permetta 
una volla di far giudizio non tanto sulle condizioni 
della cassa, quanto, ed assai pili, sovra lo stato della 
finanza ai! epoca determinata, ratt.1 ragione delle spese 
cresciute o che . altrimenti si presumono necessarie 
oltre i limiti dcl Bilancio; ed avrehhe colla stessa eppor-. 
tunità offerti i pili ampi risccntri circa il montare delle 
spese di guerra e di quelle rese necessarie dallo stato 
di guerra, come si dei mezzi straordinari posti in o­ 
pera e comunque raccolti secondo le racollà ecce­ 
zionali ricevute dal Parlamento per sovvenire alle ne­ 
cessità dcl Tesoro, additando ancora deltagliatamcnle 
qnali sieno le risorse . sovra delle quali il Governo 
del . Iìe avvisa di rare assegnnrneuto per superare, 
non diciamo già J' esercizio 1867, sibbene per sod­ 
disfare alle richieste materiali di danaro che occor­ 
reranno ndl'anno prossimo onde sopperire ai bisogni 
dello Stato, Vogliamo anche soggiungere che il sì­ 
gnor Ministro diede comunicazione all'Uffìcio Centrale 
di alcuni dòcumcnt] irti di cifre e di calcoli già. isti­ 
tuiti con questi intendimenti • ma siccome noi non . - . ' 
p~es~~rn.mo affatto nè mtcniliamo esprimere alcun 
i;1u1l~10 mtoruo ad una materia che richiede lunghi 
studi e mature discussioni, raciln1ente crediamo ·che 
voi, o Signori, ci terrete dispensati di entrurn in p"li 
ampi della~li, e ~i piac1!rà pigliar noia <lellc dicliia­ 
razion~ falle con anirno volonteroso dJJl .. onorevole lli­ 
nislro ; le quali lascia'llo luogo a ~perare che an­ 
che in qu~st' Aula potrà venir giurno in cui avremo 
facoltà di svolgere l'argomento della finanza con 
ampio corredo di cogniz'oni di fallo," che sole offrono 

i;aranzia <li utile e sincera discussione. La qual cosa, 
a parer noslro, potrà essere non piccolo, nè sprei;evole: 
benefizio. . . 

Pii;liando po;;cia. in esame i;li arlicoli d~( p~oe;ctt~ '. 
che cade in discussione; .1' l'CficÌo Centrale, fu trailo· 
a considerare se per avventura. sia ragio1icvolc il, 
dubbio allrove sollcrnlo, che la redazione dell'.1rlicole. 
primo, in quella parte che racrhill(le le disposizioni: 
dell'articolo 2 dcl progel!o primitivo ùcl Go1·erno,: 
più non permella ùi riscuotere le ritenute sui;li stipendi,: 
maggiori assc;;namcnti e pensioni , e quelle· imposte,· 
la cui applicazione per elfo\lo di leggi in vigore do-' · 
vrr.bbe Cl'Sl;are col 1860. Chi 90Jlevò il dubbio non.pose 
mente ai lcrmini adoperali nel rapporto steso sulla 
materia dalla Commissione ddla Camera elelli1·a 

. ' '. dove slq. scril!o che le disposizioni dcl progetto pre-: 
senta lo dal ministero si vollero sostanzialmente ripro-' 
durre e compenetrare nell' articolo primo del progetto' 
elaboralo dalla Commissione, e non anerli sovra lullo 
che le disposizioQi della legge si riferiscono a ~1aleria. 
di bilancio annuale; e che approvando <li fallo 11 pro-'. 
i:ctlo di bilancio per un trimestre Jel 1867 n~l quale· 
figur.ino in allivo · le entrato dipe111lcnli da queste 
imposte, vien meno qualunque sospetto ·chs il Governo' 
non abbia facoltà e dovere cli riscuoterle. 

f. ' .,,.. 

Per la qual cosa, il voslro l.:flicio Cenlrdle convenne 
di lel!gieri col signor ~Iinislro delle Finanze, che questo. 
dubbio non abbia ncanco l'apparenza della rdgione. : , 

nesta a dire dcll'arlicolo introdollo dalla Camera elèt­ 
th·a, che invita il Ministero a proporre economie nelle 
varie parli dell'Amministrazione e specialmente in quelle' 
di Guerra e Marina. Noi ci associamo tli gran cuore 1 
questo savio pensiero, e s~ppiam grado al Aiinislero 
che aLhia cortlialmenle accellato di manda~e ad elfctlo' 
i propositi espressi con qucsl'arlicolci di leçge. Pe~ò 

1 

siamo schietti, o Signori,. non è cho ed un palio eh;· ' 
la Nazione potrà mostrarsi S•>ddi>folta di qu~~t& det~r- · 
min~zione in' cui si accordano felicemente Parlamenlo. 
e Governo , per salvare il paese ùul111 ·vergogna ·e; 
dal danno; ed è che la promessa seria~ente data 
sia seriamente eJ elfelli1·amcnte mantenula. se· no. •. 
noi lo diciamo con intera confidenza che qn.esto n~n '. 
avrà mai da· venire, il presli~io delle libere isti.tuzion·i. 
ar.tlrcLbe rnise~amenl? a · ro1·in_a, . e. qucsl11 , palria · 
reJenla da Ogni S!Tantera 60j;et'ZIOUC potrebbe rl)rSe in 
un i;iorno perdere il frullo dci lun.,hi sacrifìzi e dei' 
i;enerosi ardimenti, coronati per' benefizio di f~rlun11 
dal più splenditlo successo che mai si potcsi;e col 
pensiero concepire. · . · · · · · · · · ·~ 

Perciò, o Signori, operiamo concordi, Parlamento o 
Governn, a scicglicre il proulema finanziario ché àgila 
le m~nti e travaglia la 1·i1a llella Nazione. Con questo 
augurio l'Ufficio Centrale invita il Senato 11 rendere 
il volo ravorevole al presente 11i~egno di legge. 
Presidente. È aperta la discussione generai~. Se' 

nessuno chiede la parola, ai passerà alla dii;cussione · 
degli articoli. 
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.: ,. Art.· {0• Sino a tulio marzo i8G7 il Governo del 
Ile riscuoterà, · secondo le le~gi in vigore, le tasse ed 
imposte di ogni genere, comprese quello che furono 
sancite solo prr l'anno t81JG; .forj entrare nelle Casse 
dello· Staio le somme ed i proventi che ~li sono do· 
vuti, ed ~ autorizzato a paguro le spese ordinarie dello 
Staio e le· straordinarie che non ammettono dilazione, 
e 'quelle che dipendono da lc~gi ed ohliligazioni an­ 
teriori, eonfonnandosi aJle previsioni fatte nel secondo 
progetto di bilancio del tRll7 presentalo al Parlamento, 
e· 'contenen.losi · quanto a 'le spese nella misura ivi 
stahiliia, ) · 

tAprrovalo) 
' ' Ari. 2°. Prima dcl i!i gennaio il Governo dcl Ile 

presenterà un'Appendice al bilancio t8G7, al fine· di · 
proporre economie nelle varie parli 1kll' arnrul .. ìstra­ 
zione e special mento in quelle <li Guerra e l!arina • ., 
''(Approvalo) •' 
'w· Art. '3°. K continuata al ~Iioislro' delle Finanze 
la' ·racoltà di emettere buoni dcl Tesoro secondo le 
normevigenti, . 
''' La somma totale dci Luoni "in circolazione non 

potrà eccedere i 250 milioni di lire. 't 
"(Approvato) · · · . · • , 
Si passa alla discussione dcli' altro progetto, e lo 

squillinio . segreto si''fart contemporaneamente in urne 
separate,': ,,. 
· Prego i sli;nori Commissari pel progetto· di legge 
sulla" proroga dei termini alle iscrizioni e rinnovazioni 
<l' ipoteche ili prendere il loro posto. · ·· · 

· QuP.sto progeuo è cosi concepito : · 
'«·Articolo unico.' Il termine di un anno atabilito 

1l:1gli articoli 37 e 41 del fle;;io Decreto dcl 30 no­ 
vembre i8fì5, numero 2606, per le iscrizioni e rinno­ 
VR7.lo;rì rn privilegi CJ ipoteche indicate negli stessi 
articoli,: A pro~bgalo 'a tulio il 30 ~iugno t8Gi. 
-·i.: È p3rimenill 'prorog:i_to. a tulio il .30 i;iugno t867 
il''rHmine sÌabilito dalle le:,:,;i anteriori per le ·rinno­ 
vllzioni llellé iscrizioni prese sollo l'impero delle me-· 
ill!Sim~;· qualora i ddti termini Cussero· per iscadere 
dope il 30 lli~mbre tilli6, a tulio il 30 giul;nO t8G7; 
s;ilvi' peri> i rlirilli 'ac'luisiti per termini prccedenle- 
rnrnte scaduti. ' 
: Prego il signor Relatore di dare lcllura della reJa'. 

ziont'. 
·Senatore Mameli, Relat01·e (lroge). 
I.I·~., • ' 

j •.•• ,. 

Signori Senatori, 

Ù Senato ha adollato senza discuss.ione. sulla propoola 
dcll"Uflizio Centrale in adunanza ·del i8 dicembre corr. il 
pro~1·t10 di le~ge prtsentalo dal Ministro di Grazia e Giu­ 
s!izia affinchè i termini staliiliti (l30li articoli 37 e 41 <lei 
Ursio Decrelo 30 novembre t365 numero 200ù per le 
inscrizioni e le rinnovazioni dci privilegi e delle ipo­ 
teche competenti agli Enti giuridici P.cclcsiaslici sop­ 
pressi, rossero prorogati a lullo il 30 giugno t8(;7. 

· Dasla il ricordare, che il citato nrlicolo 37. riguar-· 
dava i privilegi e le ipoteche le quali, secondo le lei:;;ì · 
nntrriori, fossrro erlìca_ci rispetto ai ferzi ancorchè 11on 
inscrille, o prr 13 cui inscrizione competesse ancora,'• 
i;iusla le stesse IPggi, · un termine utile che ecce-· 
de~se l'anno dal giorno della alluazionP. del nuovo· 
Collice, prescrivendo che dentro lo stesso anno fos­ 
sero inscrilli per conservare il loro s·ra1lo. · 

Ed in ·quanto alla rinnovazione delle inscrizioni · 
preso prima della nlluazione del_ nuovo Codicr, il! 
precitato articolo 4!, dopo avere stabilito che sì os-' 
servas~ero le forme prescrille dall'iste~so Co11ice colle· 
indicazioni di cui negli articoli HlHì e '!OOG, dis-pose' 
che il termine pel rinno,·amcoto delle delle inscrizil)ni · 
fosse quello fissato dalle lc~gi anteriori. E se il t<'r- · 
mine fosse sospeso da Je0ge o provvcdimenlo speciale, ' 
le inscrizioni dovessero rinnovarsi nel tnmine staLi­ 
lito dalle leggi anteriori, computato il tempo decorso 1 

duranle la- sospensione; ove però Calla ·tale computn··1 
zione, il termine fosse già scarlulo, o fosse per· sca- · . 
dere prima della altnazione, o dentro !"anno· della at­ 
tuazione del nuol'o Codice, il termine utile per la 
rinnovazione re~tasso prorof?nto a tulto il dello anno.·· 

· ·Consideralo quindi, che il· termine utile per le in~ 
sr.rizioni e per l'eseguimrnto degli incombenti relali\·i 
alle rinnovazioni anda,·a a scadere nel tempo isteSRo . 
in cui il Demonio <leve enlrare in possesso dci IK>ni: 
delle Corporazioni religiose, e cosi . snreLbe ridollo · 
alla impossibilità <li mettersi -in regola con grave. ed 
irreparahile danno dello Staio, erano di tulio evirlenza 
e necessiti! le proposte proroghe: e cib tnr.lo pili do- · 
veedosi naturalmente prevedere che le· •Corporarioni · 
stesse i;ià 8proprinte J~i [oro beni non aVPOno più' 
alcun interesse che le s'timolasstl ad adempiere pun·.' 
tualmente a· quelle Cormalilà. :· ' ,. •···. ·· · ···., ... , ,. 
La CameM1 eleltiva, acceltan1lo i priilcipii the 'in~'i 

formano la le:,:ge, vi ha fotrodotto due v.uiazloni. · '' ' 
La prima consiste nrll' avere esteso a tutti i credi-• 

lori pri1·ite'giati eil ipolccarii l:r proroga che nella p~o·;· 
posta del Go\'erno era limitata 11 fal'ore del Demanio ' 
dello Staio per 'te ·r:1gioni ed i beni provP.nicnti !Talla'• 
sopprrssione drgli F.nti Ecdcsiastici, nel ronclamenlo che1' 

si trulli di una necrssilà creata ila speciali straordi'i\.1rìe.' 
circostanze comuni a tulli. "' ·· · · ·. '• ·· 

La seconda consiste nell'avere neÌ capoyer30 del­ 
)' unico articolo concernente la rinnovazione delle iscri- • 
zioni, dichiaralo sah·i i diritti acquisiti per· termini: 
precedrnlemcnle scaduti.· ' ··' · ·, i 

. L' rmcio ha ere.Iulo acce li abile 1· una e l'altra.: Poi- . 
°Chè quanto alla prima·, sebbene non concorra~o in 
ravore dri privati le stesse ra0ioni che vanla il Dema­ 
nio dello Stato, ·ili quakhe ri,;uardo' sono pure meri..: 
tevoli le recenti straordinarie vicende che 11iù o meno 
innuirono nell" anilamenlo ~egolare degli alTari, ed 
anche per la considerazione che non manca a rii;uardo 
di tulli i rre1lilori una rai;ione di equità, sia per es­ 
sere slati solloposti al.I iscr~ioni alle quali non erano 
l 
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soggetti per le lcg1;i vigenti al tempo in cui acquista­ 
rono i dlriui, sia per essere staio abbrevialo il termine 
entro cui doveano prenderle. ' ; · . , ·. · · : 

In quanto all'altra aggiunta, non potendosi mettere 
in dubnio la giustizia del principi o, che debbono ri­ 
manere salvi i dritti acquisiti, uon è sembrala ragione 
sufficicnle di non ammellcrla, l'inutilità di espri- 

· merloessendo cosa per se stessa evidente, che iter­ 
mini scaduti non sono prorogabili , ma . possonn solo 
fornire materia <li restiunione in tcmpo , della quale 
non era questione. 

l'n grave .dubhic si è J.t taluno accennalo in vista 
della riconosciuta .impossibilità di sancire, promulgare 
e. rendere obbligntoria la legge prima dello spirare 
dell'anno, per le controversie a.lo quali po:<sono dare 
luogo le mutazioni di '. proprktà e le ipoteche costi- 
tuile lici lcmpo intermedio. · 

Y ero ~ che l'art. t 0 dcl Codice civile lnscia salvo 
l'arbitrio di stabilire un termine più breve per rcn- 1 
dere la legge obbligatoria. Ma questo non basrerebbe.: 
se non si attribuisse inoltre qualche elfello retroattivo 
alla le~i;e; il che sarebbe contrario alla giustiaia, e 
non richiesto cl~ alcuna ra~ionc <l'ordine puhhlico che 
può solo in rurisslmi casi rendere tollerul.ile siffatto 
arbitrio. · 

La Camera elettiva non lo ha proposto, e si è mo­ 
strala anzi gelosissima ilei dritti acquisiti .. Sarebbe 
fare torlo alla saviezza dcl Senato il supporre che 
volesse prendere in riò I'iniaialiva. 

Per altra parie lo Stato. non può temere che gli 
Enli soppressi o spropriati possano con ntli validi e 
folli in buona frde compromettere i suoi drilti. 

La lr.~~e anrhe p<'r gli oltr_i creùitori avra i;li e!Tclli 
che potrà Rl'Cre. 

Se qualche fro1le !arà possibile , i tribunali ne sa- 
ranno giu1lici. - 

LTflìzio perta:1lo vi propone l'adozione pura e scm· 
plire dcl pro:;<'Ho. 
Presidente. È apcrta la discussione g~nerale. 
Se niuno chiede la paro!~, 1iccome si tratta di una 

legp:c di un solo articolo, si ha per a11provalo, e si 
passùrà allo squiuiuio sci;relo. Prima però, do In pa- 

I . 

I rola al signor llinistro di Grazia e Giuslizia che l'ha 
chiesl3. 
Ministro di Grazia e. Giustizia. Ilo l'onore di 

p1·esentarc il llegio Dccr<'IO dd 'M oltobre i8Cì6 col 
quale, alle>e h condizioni eccezionali della ciii~ e 
prol'incia di Palermo, furono prorn(!ali dal 15 di sei· 
tc111Lre a tulio il 3i di ollobre le scadenze delle lei- 
tcrc di c~m!Jio e di altri titoli commerciali, e cij 
perchè sia conn'rtito in lcl!'ge. 
Presidente. Do alto al sillnor Ministro di Grazia 

e Giustizia 1tclla presentazione di queslo progetto di 

l lcgc, che si manderà alle slampe · 1:rr C$Strc d°islri- 
bui10 a:;li Uflici. · . . · ''. 

La parula è ora. rl sii;nor Prcsidenlc dcl Consiglio 
dl'i ?ilinislri. . 
Presidente del Con!'lglio. Ilo l'onore Ji acc~n- 

1wre al Senato cii nHr deposto al banco della Pre· 
siclcnza la relazione dci diversi scrviii di11cndcnti dal 
Ministero dcll'lnlerno relativamcnle al ~0 semestre dcl- 
l'Jnno carlrnle. 
Presidente. Do nll•> al sii;nor Presidente dcl Con· 

si,lio dci Wnistri drlla presentazione di quc~to do-· 
cumcnto, che s:irà distribuito ai signori Senatori. · 
(li Senatore Seorr/ario - Manzoni T. fa l'appello 

nominai-e). · 
Presidente. Risultalo della vola7.ione: · · 
Sul pro;:cllo di \pg;;e per l'esercizio provvisorio dei 

hi1anri pel pri'1no tri1nc~lre. dcl i8G7. · · " ; ... 
Yolanti 7\J 
Favorevoli 71 
Coutr~ri ~ 

Il Senato. ntlolla. 
Sul pro:;cllo di lrggP. pr.r la proro0a dci termini 

nl!e ist·riiioni e rinnov:izioni di ipolcrlie : 
7() 

i6 
3 

\"otanti 
Favore,·oli 
Contrari 

Il Senato atlùlta. 
· 1 &i~nl'ri Senntori saranno com·ocali con aniso· s 

~umidliu: La se1lula è sciolta (oro 3 31.l). 

.· 

\ 


